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Spett.le Pignataro Patrimonio S.r.l. 

Via Municipio 

81052 Pignataro Maggiore – Ce  

Alla c.a. Amministratore Unico 

Pec pignataropatrimonio.srl@pec.it 

 

    Alla Giunta Regionale della Campania  

                                                                                                Direzione Generale per il Ciclo Integrato 
delle Acque e dei Rifiuti, valutazioni e 
autorizzazioni Ambientali  
 

alla c.a. Dott. Antonello Barretta 

dg.501700@pec.regione.campania.it 
 

 
Allo Staff Tecnico Amministrativo – 
Valutazioni Ambientali 50.17.92  
staff.501792@pec.regione.campania.it 
 
alla Direzione generale ARPAC 

pec  direzionegenerale.arpac@pec.arpacampania.it 

  
 

 

 

Oggetto: Riscontro nota PEC del 01.04.2022 – Osservazioni CUP 9253 – VAS – Piano d’Ambito Eda 

Caserta. 

 

L’analisi dei fabbisogni di personale è stata effettuata in modo dettagliato, dimensionando tutti i servizi per 

ciascun SAD e ciascun Comune, come riportato al paragrafo 7.1.7 della Relazione generale del Piano 

d’Ambito e all’Allegato 4 alla stessa.  

Il personale è stato già ricollocato sulla base dei fabbisogni del dimensionamento dei servizi di raccolta, di 

spazzamento stradale, gestione dei CCR presenti e nuove infrastrutture: gestione dei nuovi CCR, centri 

servizi e degli impianti di trattamento, come dettagliatamente descritto nel capitolo “9. Piano occupazionale”. 

Nella fattispecie, oltre alla ricollocazione di tutti gli operatori attualmente impiegati sui diversi Comuni e 

impianti si prevede anche un congruo numero di assunzioni, con riserva a favore dei lavoratori dipendenti 
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del Consorzio Unico di Bacino Napoli – Caserta che in base alla Legge della Regione Campania n. 14/2016 

hanno diritto al ricollocamento. 

Per quanto riguarda i servizi di spazzamento, come specificato al paragrafo 7.1.7 il dimensionamento per 

ogni singolo Comune è stato effettuato con l’ipotesi di impatto occupazionale zero: viene dimensionato il 

servizio di raccolta (comprensivo anche di gestione dei CCR) e individuato il relativo monte ore annuo di 

personale; il monte ore residuo calcolato come differenza tra il monte ore annuo complessivo del personale 

attualmente assunto e il monte ore per i servizi di raccolta, rappresenta il monte ore per i servizi di 

spazzamento.  

In merito alla pianificazione impiantistica, le previsioni del Piano d’Ambito, rispettano la gerarchia dei rifiuti, 

infatti le attività di riciclaggio e recupero di materia sono ampiamente preponderanti rispetto alle operazioni 

di smaltimento e recupero energia (previsione di impianti di trattamento della frazione organica, imballaggi, 

ingombranti, pannolini, terre di spazzamento) e tali da garantire il completo trattamento delle frazioni di 

rifiuto prodotte nel territorio di competenza dell’intero ATO Caserta. 

L’obiettivo del Piano d’Ambito è raggiungere l’autosufficienza impiantistica a livello provinciale, come 

sancito dalla legge regionale n.14/2016, non a livello di singoli SAD, per una questione di fattibilità 

economica ed ambientale, oltre che mirata a sfruttare le economie di scala, per garantire tariffe più basse. 

In merito all’impiantistica per il trattamento della frazione organica, gli impianti proposti non inficiano il 

principio di prossimità, essendo tutti realizzati in provincia di Caserta. Per dipiù, il Programma Nazionale per 

la Gestione dei Rifiuti recentemente approvato, prevede, tra le azioni per colmare il gap impiantistico 

nazionale, che l’individuazione del fabbisogno impiantistico necessario a garantire l’autosufficienza regionale, 

avvenga a livello regionale.  

In merito alla potenzialità, l’ulteriore impianto previsto, oltre a quelli già individuati dalla Regione Campania, 

è delle stesse dimensioni di quello finanziato dalla Regione. Inoltre, il bilancio di materia è elaborato sulla 

base della documentazione tecnica fornita dai produttori di impianti contattati dall’Eda Caserta per la 

fattibilità degli impianti stessi.  

In merito alle compostiere di comunità è stato preso a riferimento la nota della Regione Campania prot. 

N.63550 del 30/01/2020. In caso siano state consegnate ulteriori compostiere si potrà aggiornare tale dato. 

In merito agli impianti per i RAEE, considerato l’attuale consolidato sistema implementato dal CdC RAEE, 

che permette il ritiro e trattamento gratuito dei RAEE dai CCR comunali, l’obiettivo del Piano d’Ambito è 

quello di garantire la massima intercettazione di tali rifiuti, creando una rete di CCR a totale copertura del 

territorio (con la realizzazione di CCR per i Comuni che non lo abbiano ancora) e lasciando il trattamento al 

sistema dei privati. 

L’ipotesi di realizzare un unico impianto per gli ingombranti scaturisce da motivi legati alle economie di scala. 

Si rappresenta che anche i trasporti sono ottimizzati perché per ogni SAD è previsto un centro servizi. 

I C.I.R.O. sono stati previsti in base a quanto stabilito dalla legge regionale n.14/2016.  

Le attività di contrasto allo spreco alimentare sono contemplate nelle attività di riduzione della produzione 

di rifiuti, di cui al paragrafo 7.3. 
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In merito all’analisi dettagliata delle peculiarità dei singoli Comuni e della specificità delle utenze non 

domestiche, si rappresenta che trattasi di Piano d’Ambito, un’analisi più dettagliata potrà essere effettuata in 

sede di redazione del Progetto dei servizi per l’individuazione del gestore. 

In merito alla raccolta puntuale, nel Piano si prevede un sistema monitoraggio dei percorsi dei mezzi e dei 

conferimenti, come riportato al paragrafo 7.4. Maggiori dettagli potranno essere introdotti nel Progetto dei 

servizi per l’individuazione del gestore. 

 

Cordiali saluti 

         Il Direttore Generale 

            Agostino Sorà 

 

(Firma omessa ai sensi dell’art. 3 D.L. 39/93) 
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